L’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

MOZIONE

Iniziative al fine di reperire fondi da destinare alla società Sviluppo Italia per rilanciare i progetti di autoimpiego.

PREMESSO CHE:

· la società “Sviluppo Italia” insieme al Ministero dell’Economia, suo azionista, hanno confermato la decisione di sospendere i corsi propedeutici alla concessione delle agevolazioni per l’autoimpiego;

· tale decisione è stata motivata dalla mancanza di risorse finanziarie;

· tale decisione è stata annunciata quando molti corsi, in tutt’Italia erano già stati avviati e, migliaia sono le domande presentate per le quali è iniziato l’iter di valutazione;

· le misure agevolative per l’Autoimpiego sono concesse in quelle aree cosiddette Obiettivo 1,2 e “phasing out” dei fondi strutturali dell’Unione Europea, le aree “in deroga” al Trattato UE e le aree che presentano un rilevante squilibrio tra domanda e offerta di lavoro, individuate dal Ministero del Lavoro;

· che pertanto risultano essere interessati tutti i comuni del sud e quasi 3.900 comuni del centro nord, pari complessivamente al 71% circa di tutti i comuni italiani;

CONSIDERATO CHE:

· la stragrande maggioranza dei destinatari dei benefici, che avevano vista accolta la loro domanda e che avevano iniziato a frequentare i corsi hanno già messo in atto una serie di investimenti per adempiere agli obblighi previsti da Sviluppo Italia, come ad esempio acquisti di macchinari e iscrizioni ad albi professionali;

· la formula dell’autoimpiego è stata introdotta nel 1998, con i governi di centrosinistra, e ha dato significativi risultati nel corso di questi anni in termini di nuovi posti di lavoro per giovani soprattutto del Mezzogiorno;

· dal 1998 ad oggi, infatti sono stati creati nel Mezzogiorno oltre 40 mila posti di lavoro grazie agli strumenti dell’autoimpiego;

· i beneficiari delle agevolazioni per l’autoimpiego sono i giovani disoccupati, che hanno presentato idee di iniziativa imprenditoriale ritenute degne di fiducia per serietà e prospettive di successo, i soggetti quindi più colpiti dalla crisi occupazionale, che riponevano in queste misure agevolative la possibilità di crearsi un lavoro e quindi di riscatto sociale;

· nel corso dell’ultima legge finanziaria il governo nazionale ha rifinanziato l’auotimpiego in considerazione della sua efficacia come strumento di politica attiva del lavoro;

· solo con la legge 608/96, conosciuta come “Prestito d’onore”, che costituisce la formula di autoimpiego più conosciuta e più utilizzata, sono state avviate al 20 novembre 2001, in occasione dell’ultimo censimento fatto da Sviluppo Italia ben 28.788 attività di cui solo 789 hanno avuto la revoca del finanziamento;

· gli effetti positivi sono visibili soprattutto al sud, dove sono concentrate il 96% delle nuove attività che hanno aperto grazie all’autoimpiego, e di queste ben 5.754 in Sicilia;

Impegna il governo:

· ad intervenire presso il Governo nazionale e il ministero dell’Economia affinché si proceda a reperire i fondi necessari per il completamento dei progetti già iniziati e uno strumento fondamentale come l’autoimpiego continui ad essere un’opportunità concreta per tutti i giovani che desiderano creare occupazione attraverso iniziative imprenditoriali.
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